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Da sabato il nuovo pronto soccorso del Riuniti

Cosa cambierà per gli utenti di 
una struttura con pochi medici?
Un traguardo raggiunto, con 
molto ritardo, ma raggiunto. Il 
nuovo pronto soccorso del 
Policlinico Riuniti di Foggia è 
una realtà. Dalle ore 8 di 
sabato 11 giugno i pazienti 
potranno raggiungere il 
nuovo plesso del DEU, 
percorso stradale che deve 
essere ancora reso più 
agevole nella prima part per 
chi arriva dalla città, mentre si 
dovranno ultimare i lavori per 
la bretella stradale che 
collegherà l’area ospedaliera 
al raccordo della nuova 
orbitale. Su un’area triplicata 
rispetto al precedente spazio 
di lavoro, il nuovo Pronto 
Soccorso ha un’area con 16 
posti letto di cui 8 di Medicina 
d’Urgenza (1 per isolamento 
infettivo) e 8 di Terapia 
Subintensiva dotata di 
strumentazioni per il 
monitoraggio continuo delle 
funzioni vitali. 
Contestualmente al 
trasferimento del Pronto 
Soccorso al DEU, sarà attivata 
presso il piano interrato del 
Dipartimento di Emergenza 
Urgenza anche una 
Radiologia d’Urgenza, 
raggiungibile con un percorso 
rapido e agevole.  
Ma diamo uno sguardo a 
come è stato organizzato il 
nuovo Pronto Soccorso.

E' stata realizzata una 
cosiddetta “camera calda” 
per l’accesso in sicurezza dei 
mezzi di soccorso e degli 
autoveicoli privati che 
trasportano gli infermi; 
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una sala di attesa, dotata di 
bagni e di una postazione di
accettazione e di informazione 
all’utenza;    un’area di 
assistenza per codici “minori”, 
dotata di triage, sala di attesa 
interna, ambulatorio medico, 
sala lavoro infermieri e di sale 
di osservazione temporanea 
per la gestione dei casi a 
minore severità clinica e 
complessità assistenziale, 
sottoposto a rapido turn over. 
E, infine, un’area di assistenza 
per codici “maggiori” dotata di 
triage adiacente ad un’area di 
Osservazione Breve Intensiva 
per il completamento del 
percorso diagnostico-
terapeutico e 
l’approfondimento con 
consulenze specialistiche, 
laboratoristiche e strumentali. 
Quindi, una struttura più 
adatta al lavoro di medici ed 
infermieri, in considerazione 
del fatto che l’utenza è molto 
aumentata con la chiusura o 

declassamento degli ospedali 
di provincia. Ed ora, bisognerà 
affrontare il problema più 
importante, quello dei medici, 
in numero estremamente 
ridotto rispetto alle esigenze 
della struttura.  
“L’apertura del nuovo Pronto 
Soccorso rappresenta una 
tappa importantissima 
nell’adeguamento dei requisiti 
strutturali, tecnologici, 
impiantistici a standard di 
elevata qualità assistenziale e 
fornirà un decisivo impulso al 
miglioramento di tutti i 
percorsi assistenziali di 
emergenza urgenza per i quali 
il Policlinico di Foggia è centro 
di riferimento” – ha dichiarato 
il Commissario Straordinario 
del Policlinico Riuniti 
Dott.  Giuseppe Pasqualone.
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DENTRO LA SANITA '
INFORMAZIONI UTILI  AL CITTADINO

COVID - I DATI DI OGGI

Sono 1.547 i nuovi casi di contagio da 
Coronavirus individuati in Puglia nelle ultime 24 
ore su 11.026 test per una incidenza del 14%. I 
decessi, invece, sono stati cinque. I nuovi casi 
sono stati individuati nelle province di Bari 
(540), Bat (134), Brindisi (110), Foggia (300), 
Lecce (289), Taranto (150). 

856
Nuovi positivi in 

Capitanata
Decessi in Puglia 
nelle ultime 24 ore

87656
Nuovi positivi in 

Puglia

I dati da inizio pandemia

PUGLIA

Sono residenti fuori regione altre 20 persone 
risultate positive in Puglia. Provincia in corso di 
definizione per altri 4 casi. Delle 17.624 
persone attualmente positive 239 sono 
ricoverate in area non critica (241 ieri) e 15 in 
terapia intensiva (ieri 16). Si sta lentamente 
rialzando la curva dei contagi in Puglia.
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SPIEGARE AI 

GIOVANI LA MISURA 

"IO RESTO A SUD"

I portavoce della Capitanata del Movimento 

5 Stelle hanno inviato una nota all’ingegnere 

Roberto Pagone, responsabile del progetto 

AC/AV Bari - Napoli, chiedendo urgenti 

chiarimenti riguardo il progetto per la 

seconda stazione a Foggia. “In qualità di 

rappresentanti dei cittadini poniamo da 

sempre attenzione al tema dello sviluppo 

infrastrutturale della nostra terra, convinti 

del ritorno economico e sociale di questo 

investimento - dichiarano l’assessora al 

Welfare della Regione Puglia Rosa Barone, 

l’europarlamentare Mario Furore, i senatori 

Marco Pellegrini e Gisella Naturale e i 

parlamentari Carla Giuliano, Marialuisa Faro 

e Giorgio Lovecchio. Tra le infrastrutture 

nevralgiche del territorio di Capitanata 

rientra il progetto per la nuova fermata AV 

di Foggia che dovrebbe essere strutturato 

in due fasi, prevedendo nella prima la 

realizzazione della fermata e, in una 

seconda fase, l’ampliamento della stessa. 

Dubbi su procedure 

per seconda stzione

Sostenere la nascita e lo sviluppo di nuove 

attività imprenditoriali e professionali, offrendo

ai giovani della Capitanata la possibilità di 

costruire il proprio futuro rimanendo nella loro 

terra. È il senso dell’evento, organizzato dalla 

Provincia di Foggia in collaborazione con 

Invitalia e con la partecipazione della Banca di 

Credito Cooperativo di San Giovanni Rotondo, 

che si è tenuto nel pomeriggio di oggi presso la 

Biblioteca dell’ITT ‘Altamura-Da Vinci’ di Foggia 

in via Imperiale, per promuovere e far 

conoscere i contenuti della misura ‘Resto al

Sud’. 

“Da approfondimenti effettuati, 
ad oggi risulterebbe inoltrato al 
MITE, per la verifica di 
assoggettabilità a VIA, solo il 
progetto relativo alla prima fase 
- affermano gli eletti in 
Capitanata del Movimento 5 
Stelle - Questo ci preoccupa 
perché si rischia  una minore 
efficienza nell’iter di 
approvazione, dovendo, in 
seguito, sottoporre a verifica 
anche il progetto relativo alla 
seconda fase, quindi una 
duplicazione della procedura".
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Redditività 
zero per le 

ciliegie
“Ciliegie, angurie, uva da tavola, agrumi, 
prodotti orticoli: non c’è un prodotto del 
comparto agricolo che non sia in crisi. 
Produrre al di sotto dei costi di 
produzione non è possibile, così come 
non lo è produrre a ‘costi italiani’ e 
svendere a prezzi internazionali le 
produzioni ottenute, stando attenti a 
rispettare – doverosamente e come 
facciamo sempre - i contratti di lavoro, le 
norme sulla sicurezza e le regole per 
garantire la salubrità dei prodotti. Tutta 
questa mole di lavoro non è riconosciuta 
da chi porta sulle tavole dei consumatori 
quei prodotti”. E’ questa la parte iniziale 
dell’ampia relazione che CIA Agricoltori 
Italiani Puglia ha sottoposto oggi 8 
giugno all’attenzione di Donato 
Pentassuglia, assessore regionale 
all’Agricoltura, durante il Tavolo 
Ortofrutticolo convocato dalla Regione 
Puglia. Assieme a Pentassuglia, presente 
anche Francesco Paolicelli, presidente 
della Quarta Commissione consiliare 
della Regione Puglia. L’organizzazione 
sindacale degli agricoltori, rappresentata 
al Tavolo dal vicepresidente vicario 
regionale Giannicola D’Amico e dai 
responsabili CIA provinciali del settore, ha 
fatto rilevare come “in sostanza, il 
comparto agricolo sia uno dei pochi a 
subire e a non determinare il prezzo dei 
propri prodotti”.  
Un prezzo, dunque, che “è frutto delle 
speculazioni commerciali”. 

Sotto accusa, dunque, lo squilibrio di potere 
contrattuale che pende completamente a 
favore della GDO (la Grande Distribuzione 
Organizzata) e dei mediatori. Al danno di 
prezzi riconosciuti ai produttori né equi né 
remunerativi, si aggiunge la beffa di un 
aumento incontrollato dei costi di 
produzione: carburante, energia elettrica, 
concimi e fitofarmaci – insieme a tutti gli altri 
mezzi tecnici di produzione – nell’ultimo anno 
sono aumentati di almeno il 50%, con punte 
del 100% nel caso dei concimi e del 
carburante.   
“Prezzi al ribasso per i produttori, 
importazioni selvagge e squilibrio nei 
rapporti di contrattazione”, denuncia CIA 
Puglia, “hanno determinato una crisi 
gravissima del settore ortofrutticolo”. Tra le 
diverse proposte L’organizzazione sindacale 
degli agricoltori, inoltre, propone misure di 
ridurre l’Iva al 2% su tutti gli articoli inerenti il 
comparto agricolo (teli plastici, pali, 
fitofarmaci, carburanti e altri mezzi tecnici di 
produzione) ridurre del 50% il costo dei 
contributi previdenziali e assistenziali per i 
CD/IAP e per la manodopera. “Occorre, infine, 
ridurre l’Iva sulle vendite all’1%”.
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Al Tavolo Ortofrutticolo regionale, analisi e proposte 

dell’organizzazione sindacale degli agricoltori



Comunità 
in attività

Segnala la tua iniziativa, idea o proposta per far 
crescere o migliorare la tua comunità: invia la tua nota 
o comunicato stampa a redazionefoggiapost@gmail.com 
oppure a redazione@foggiapost.com. 

amplifichiamo  
la tua azione

• Tutti i colori dell'informazione 

Dal primo giorno di 
pubblicazione di Foggia Post ci 
siamo posti come obiettivo 
quello di dare spazio a tutto ciò 
che potesse aiutare questa 
comunità, dando voce a chi non 
ha la possibilità di farsi sentire. 
Un ascolto dei problemi dei 
cittadini che manca da troppo 
tempo nelle istituzioni.



SPORTELLO 
PER L'AUTISMO 

Sostenere e diffondere sul territorio la cultura dell’inclusione degli alunni con disturbo dello 
spettro autistico è l’obiettivo dell’Istituto Comprensivo Scolastico “Catalano Moscati” di Foggia 
che, il pomeriggio di mercoledì 8 giugno, ha inaugurato lo Sportello per l’Autismo. L’iniziativa è 
nata nell’ambito del progetto “Noi ci siamo”, che vede la collaborazione con due realtà del 
territorio: iFun, l’associazione di genitori di figli con autismo e disturbi psicosensoriali, e la 
Società Cooperativa Sociale Ghenos, che offre servizi di presa in carico dei soggetti autistici. 
L’obiettivo è sostenere l’inclusione scolastica degli alunni con autismo, secondo linee di 
indirizzo psico-pedagogiche riconosciute a livello nazionale e creare una sinergia strategica tra 
famiglia e scuola. L’attività dello sportello coprirà due ambiti di intervento: il primo riguarda 
l’aspetto psicologico di aiuto, supporto, assistenza e si rivolge alle figure genitoriali e familiari; 
il secondo riguarda l’aspetto didattico-educativo, secondo i modelli del peer teaching e peer 
tutoring e si rivolge agli insegnanti. «Il progetto nasce come risposta all’esigenza dei docenti di 
questo istituto che desiderano essere guidati da esperti, competenti e qualificati, nel processo 
di inclusione dei bambini autistici. Allo stesso tempo risponde al bisogno delle famiglie che 
vogliono essere accompagnate nell’attuazione di un progetto di vita dei propri figli autistici. 
Scuola, associazioni, famiglie, insieme possiamo contribuire al benessere dei nostri alunni, 
nella comunità e per la comunità», ha dichiarato Antonella lo Surdo, dirigente scolastica 
dell’I.C.S. “Catalano Moscati”. 
All’inaugurazione sono intervenuti anche Maurizio Alloggio, presidente dell’associazione iFun; 
Lucia Melchiorre, vice presidente di iFun; Maristella Cece, pedagogista e Alessia Allegretti, 
educatrice professionale.



Scuole dell'infanzia: 
I commissari ci 

ripensano e riaprono 
alcune strutture

L'incontro odierno con i sindacati ha 
permesso di portare a casa un primo 
importante risultato che rimette in gioco una 
parte delle scuole dell'infanzia di Foggia, 
dopo la decisione dei commissari 
straordinari di chiuderle tutte. Non chiudono 
3 scuole dell’infanzia comunali a Foggia: 
Fresu, don Milani e Tagore, più l’asilo nido 
Tommy Onofri.  
“Premiato il nostro sforzo incessante. Noi 
della FP Cisl di Foggia non abbiamo mollato 
mai, anche quando siamo rimasti i soli a 
difendere le professionalità di insegnanti ed 
educatrici e quando abbiamo affiancato le 
giuste richieste delle famiglie foggiane - 
afferma Marcello Perulli, segretario generale 
della Cisl FP di Foggia - L’incontro di stamani 
a Palazzo di Città non è un traguardo, è solo 
un punto di partenza. Ora auspichiamo che 
si possa ulteriormente rivedere il 
provvedimento di chiusura della 
Commissione Straordinaria, conservando 
l’apertura anche della San Filippo Neri a 
Candelaro, perché questa città non può fare 
a meno di fondamentali presidi educatici, 
formativi, di legalità e di mantenimento del 
tessuto sociale, quali sono le scuole. Non ci 
interessa cantare vittoria dal punto di vista 
sindacale, anche se potremmo sicuramente 
farlo, ci interessa sapere che oggi ci sono 
insegnanti, educatrici, bimbe e bimbi, madri 
e padri che possono ritrovare un senso di 
giustizia e giustezza personale e collettiva”.
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Una speciale lezione di ecologia, realizzata attraverso 
un’avventurosa caccia al tesoro. Protagonisti di una mattinata 
avvincente sono stati i piccoli alunni della scuola statale primaria e 
dell’infanzia “San Giovanni Bosco”, accompagnati dai clown dottori 
de Il Cuore Foggia. Grande la gioia dei bambini delle classi terze, 
quarte e quinte, coinvolti in una missione importante: salvare il 
pianeta Terra dall’inquinamento, in una caccia al tesoro che ha 
avuto come tema principale la tutela e la salvaguardia 
dell’ambiente. Un evento pensato proprio per ricordare la giornata
mondiale che si celebra ogni 5 giugno. Le varie classi hanno 
rappresentato gli ecosistemi salvati dall’inquinamento e hanno 
affrontato cinque prove importanti di abilità cognitiva e motoria. 
L’iniziativa è stata ispirata dalla storia contenuta in un libro ancora 
inedito, curato dai clown dottori per attivare nuove iniziative in 
ospedale. Il tesoro recuperato dalla classe vincente conteneva 
semini di fiori ed erbe aromatiche che i bambini potranno piantare, 
come simbolo di impegno e rispetto per la natura, a scuola e a casa. 
Al termine della manifestazione i piccoli esploratori hanno 
consegnato ai clown dottori i tappi e la carta destinati al progetto 
“Un cuore di tappi”, struttura fortemente voluta dalla Presidente 
dei nasi rossi, Jole Figurella, che verrà inaugurata tra qualche 
giorno anche a Foggia.
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Dopo alcuni mesi di start up, dal 1 
giugno è partito il porta a porta della 
raccolta differenziata. Ottima la 
risposta dei cittadini. E per la prima 
volta il servizio è esteso anche alle 
zone di campagna.  
ALBERONA – Nella fase di start up, 
durata da gennaio ad aprile, ha dato 
già i primi, ottimi frutti. La media 
percentuale di raccolta registrata è 
stata del 43.67%, oltre il doppio 
rispetto all’anno precedente, ferma 
ad una media del 20.56%. 
Ufficialmente, nel borgo bandiera 
arancione, “il nuovo porta a porta”, 
gestito dalla Tecneco Servizi 
Generali, è entrato in vigore dal 
primo giugno, e nei giorni precedenti 
è stato presentato alla comunità dal 
sindaco, Leonardo De Matthaeis e dal 
direttore della Tecneco, Antonio 
Bove, coadiuvato dai tecnici 
dell’azienda, in un incontro pubblico, 
nella piazza del paese. Un’assemblea 
utile a spiegare, nel dettaglio, giorni e 
orari del nuovo servizio, modalità e 
regole del conferimento, e chiarire 
dubbi, curiosità e perplessità 
sollevate dai cittadini.

La raccolta "porta a porta" 
premia l'impegno di Alberona

Con la gestione Tecneco Servizi 
Generali, oltre al porta a porta, 
saranno garantiti il taglio dell’erba, lo 
spazzamento, la derattizzazione, la 
disinfestazione e sanificazione di 
aree e locali pubblici. I cittadini 
stanno rispondendo bene ad un 
servizio ben pianificato e strutturato, 
con personale formato ed attento, 
mezzi efficienti, puntualità e 
precisione. Ma la grande novità è la 
raccolta porta a porta nelle 
campagne.  

Ottimi risultati con la nuova

organizzazione per la 

raccolta della differenziata



COSE DA FARE, 
DA VEDERE,  

DA DISCUTERE.
Appuntamenti ed 

eventi in Capitanata

In pace con... 
la natura
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UN ULIVO PER LA PACE

When?  
The last week of August  
  23-29 August

Il Rotary e Rotaract di Lucera, con la 
raccolta fondi “compra il panettone 
che pianta gli alberi”, hanno 
provveduto ieri mattina alla 
piantumazione di un albero di ulivo 
in un’aiuola di Viale della Libertà, 
nella Villa comunale di Lucera, a 
pochi passi da Piazza Matteotti.   
L’iniziativa, a cui ha preso parte il 
sindaco Giuseppe Pitta, è stata 
organizzata in compartecipazione 
con Lucera in Fiore, con il signor 
Giuseppe Russo, che ha donato 
l’albero, con l’azienda Irrisystem di 
Filippo Carnevale che ha provveduto 
alla sistemazione dell’impianto di
irrigazione e con l’Impresa edile Di 
Gioia, che si è occupata dello scavo e 
delle effettive operazioni di 
piantumazione, che si sono svolte di 
concerto con l’Amministrazione 
comunale. 

Quello scelto è un luogo significativo 
e molto visibile, oltre che di 
passaggio, poiché l’Ulivo della Pace è 
stato collocato tra la stele dedicata 
alle vittime di Nassiriya e la statua del 
Bersagliere, tra il Comando della 
Polizia municipale e la scuola 
elementare “Tommasone”. Inoltre, 
l’albero va a colmare il vuoto che si è 
creato a causa della caduta della 
pianta che sorgeva in quel posto. La 
data della cerimonia di inaugurazione 
deve essere ancora fissata, ma 
precederà quella di premiazione dei 
vincitori del contest Lucera in fiore, i 
cui nomi saranno annunciati entro il 
mese di giugno, appena la giuria 
formata da Carla De Girolamo, 
Raffaele Battista e Gianni Pitta avrà 
terminato di esaminare tutte le 
fotografie in concorso e compiuto gli 
opportuni sopralluoghi. 



I POST PIU' SEGUITI, 
DISCUSSI, I PIU' IRONICI 

DEI SOCIAL. 
SCELTI PER VOI. 

FOGGIA POST 



Il vuoto lasciato da 
Severino Carlucci!
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LO ZAC & 
D'INTORNI

Inserto sportivo di 
FOGGIAPOST



BOSCAGLIA ALLENERA' IL FOGGIA 
Raggiunto L'accordo Nel Pomeriggio Con Il Club Rossonero 

E’ il giorno dell’annuncio del nuovo tecnico 

che sarà chiamato a ereditare il dopo 

Zeman per la prossima stagione calcistica 

2022-2023. Roberto Boscaglia sarà sulla 

panchina del Foggia nel secondo 

campionato di serie C dell’era Canonico 

alla Presidenza del club rossonero. E' 

stato definito anche il ruolo di Direttore 

Sportivo, come annunciato ufficialmente 

dalla società nel tardo pomeriggio, sarà 

ricoperto dall’attuale Responsabile 

dell’area tecnica Emanuele Belviso. Una 

soluzione interna per un ruolo 

determinante nella gestione tecnica della 

formazione che sarà chiamata, così come 

dichiarato dall’imprenditore barese, a 

migliorare il Campionato da poco andato 

in archivio. Boscaglia è sicuramente un 

tecnico importante per questa categoria 

e arriva a Foggia con un curriculum di 

tutto rispetto con ben tre campionati vinti 

con Trapani ed Entella oltre alle 

esperienze di Brescia, Novara e Palermo. 

Con il club rosanero è legato ancora da 

un contratto in scadenza il prossimo 30 

giugno. 

All’ora di pranzo nel quartier generale di 

canonico a Bari l’incontro durante il quale è 

stato raggiunto l’accordo annuale con il 

tecnico di Gela. In linea di massima stabilita 

anche la sede del ritiro precampionato che 

dovrebbe svolgersi in una località più vicina 

rispetto a quella scelta la scorsa stagione. 

La Società intende venire incontro alla 

richiesta dei tifosi e favorire loro la 

presenza nei giorni in cui i rossoneri 

dovranno lavorare sodo per preparare al 

meglio la nuova stagione.   Intanto il 

Consiglio Direttivo della Lega Pro ha 

ufficializzato le date della prossima 

stagione in serie C. La Coppa Italia partirà il 

21 agosto mentre il Campionato sette giorni 

più tardi. La stagione regolare chiuderà i 

battenti il prossimo 23 aprile e i play off 

partiranno il 30 aprile per concludersi l’11 

giugno. Inoltre, nella tarda serata di ieri, 

attraverso un comunicato stampa, il club di 

Via Gioberti ha smentito la voce circolata 

circa una proposta di acquisizione, per 

rilevare il 51% della Corporate in possesso di 

Nicola Canonico, da parte della Fortore 

Energia azienda con sede in Lucera. 
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Il Presidente Canonico non è uno 
sprovveduto. Cercare la persona che 
dovrà sostituire Zeman non è una 
cosa facile. Ma il patron rossonero ha 
le idee chiare. Valorizzare il 
patrimonio lasciato in eredità dal 
boemo. Serviva un profilo che potesse 
garantire continuità E Boscaglia 
sembra avere l'identikit giusto. Un 
uomo che ha una visione molto vicina 
alla filosofia zemaniana. Il 4-3-3 è il 
marchio di fabbrica del maestro ma 
Boscaglia vuole dai suoi giocatori 
tanta corsa. Nel corso della sua 
carriera si è imposto con il 4-3-1-2. Un 
modulo tattico che ha consentito alla 
Virtus Entella di ritornare subito in 
serie B dopo la retrocessione. Che 
cosa ha in comune con il modulo di 
Zeman? Ci sono almeno due 
considerazioni da fare: la prima 
riguarda la mentalità. Entrambi i 
moduli sono propositivi, dove il 
concetto predominante è la 
dinamicità. La seconda riguarda
l'approccio tecnico: profondità e 
ampiezza. La manovra si basa su 
verticalizzazioni, il pallone indietro 
non si passa. Le squadre di Zeman e 
Boscaglia costruiscono la maggior 
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Ecco le differenze

parte delle azioni dal basso, con 
difesa alta. Boscaglia sfrutta i due 
terzini che si spingono fino a 
centrocampo. La differenza è a 
centrocampo: Boscaglia cerca di 
creare sempre superiorità numerica 
e nella costruzione di sfruttare 
ampiezza e profondità per aprire le 
difese avversarie. La fase offensiva
non ha un tridente ma è 
caratterizzata dalla presenza di un 
trequartista. Le soluzioni sono 
diverse, in base alle caratteristiche 
dei singoli giocatori.  
Tagli e sovrapposizioni 
contribuiscono alla manovra. La rosa 
attuale del Foggia ha tutte le 
caratteristiche per adattarsi al 
modulo di Boscaglia ma soprattutto 
conosce la fatica e la sofferenza 
grazie al metodo Zeman. Perché, con 
il mister siciliano si gioca ad alta 
intensità e prerequisito 
fondamentale sarà la condizione 
atletica. Ci saranno nuovi innesti ma 
questo lo dirà Roberto Boscaglia 
quando con il direttore Belviso 
andranno a costruire o meglio 
completare un organico già 
competitivo.



Ecco il Foggia Incedit
Il Foggia Incedit presenta la nuova stagione calcistica e lo fa nello stesso posto dell’anno scorso, 
l’Ambassador, che tanto ha portato bene. Dopo aver smaltito i festeggiamenti per la promozione e 
la vittoria della Coppa Italia di categoria è arrivato il momento di pianificare il futuro. Il 
campionato di Eccellenza è la porta che apre al semiprofessionismo, una categoria dove l’asticella 
sale di qualche gradino. L’Eccellenza pugliese è un campionato regionale diviso in due gironi da 
14 squadre. L’Incedit parteciperà nel girone A dove militano club importanti che hanno partecipato 
in categorie superiori. “L’obiettivo è raggiungere i 40 punti per mantenere la categoria”, mister 
Enrico La Salandra sembra avere le idee chiare. La società lo ha riconfermato alla guida tecnica 
della squadra. Sarà il sesto campionato sulla panchina dei canarini. Un sodalizio che ha radici 
profonde e solide e che si traduce in fiducia nelle qualità tecniche e umane del mister. “In città è 
la prima volta che una squadra che non sia il calcio Foggia, a raggiungere L’Eccellenza”, prosegue 
il mister e per affrontare questa nuova sfida “ci vorrà umiltà e tanto lavoro”. Tra i giocatori
protagonisti della storica promozione c’è la riconferma del capitano Alessandro Montemorra, una 
garanzia in campo e nello spogliatoio, nonostante sia stato perseguitato dagli infortuni. Un 
giocatore che ha vissuto tutte le promozioni, un pilastro su cui costruire la squadra del futuro. C’è 
la riconferma di Salvatore Ferrantino, attaccante e goleador dei canarini. Poi ci sono anche i 
giovani: Francesco Cortopasso e Luca Cuttano. Per tutti l’obiettivo è rimanere in Eccellenza. Il 
mister ha preparato una lista che la società valuterà in itinere. Sicuramente sarà un mix tra 
giocatori attuali e nuovi innesti con esperienza. Il contributo della dirigenza c’è tutto. Vito Raimo 
ha dichiarato che la società sta chiudendo gli accordi con alcuni sponsor della passata stagione. Il 
settore sponsorship è un punto di forza su cui la società dedica molta attenzione. C’è la 
riconferma della palestra gestita da Fabio Mastelloni, sinonimo di competenza e affidabilità. Sulla 
questione impianti, la casa dei canarini sarà sempre lo stadio della FIGC, il mister ha annunciato la 
chiusura dell’accordo con i gestori dell’impianto. E infine il rapporto con i tifosi. La campagna 
abbonamenti è pronta, il costo dell’abbonamento sarà di 25 euro, un piccolo aumento rispetto alla 
passata stagione. Chi lo acquisterà riceverà in regalo un gadget. 
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